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Senato 
Parte bene 
la legge Pei 
sulla leva 

NIDO CANITfi 

• • ROMA Bloccato dalla lun 
ga crisi di governo e dalla 
pausa estiva na ieri finalmen 
te preso il «via» alla commis 
sione Difesa del Senata I iter 
della proposta di legge comu 
ntsta sulla riduzione a sei mesi 
della durata della ferma di le 
va e I Istituzione del servizio 
civile L avvio della dicussio 
ne che proseguirà nelle pros 
sime settimane anche altra 
verso audizioni e con la prò 
babile costituzione di un co 
mitato nstretto ha permesso 
di capire che si va detenni 
nando tra i gruppi parlarne!) 
tari una larga concordanza 
sul) attualità della proposta 
del Pei e sull esigenza - come 
hanno sottolineato i senaton 
de. ex capi di Stato maggiore 
dell esercito Umberto Gap 
puzzo e Luigi Poli - di esami 
narìa senza alcuna chiusura 
pregiudiziale Attenzione ed 
interesse per I Iniziativa del 
Pei dunque anche se poi nel 
mento i de hanno sollevato 
una serie di obiezioni che sa 
ranno sicuramente oggetto 
del futuro dibattito Per Poli la 
proposta ha comunque il 
merito di «offnre sotto il profi 
|o politico uno spunto per 
procedere ad un esame di al 
io livello di tutta la materia 
della leva» Per Cappuzzo «le 
questioni poste dal udì comu 
nisla mentano un attenta con 
siderazione» ed in questo sen 
so - ha proseguito - possono 
definirsi positivamente provo 
calorie in quanto stimolanti 
quella necessaria dialettica tra 
le forze politiche che non può 
non mancare di fronte a temi 
di cosi rilevante attualità» Art 
che i socialisti - ha detto I ex 
sottosegretario alla Difesa Sii 
vano Signori - ntengono che 
esiste 1 esigenza di, una nfor 
ma del Servizio di leva che 
secondo il fei deve essere ac 
compagnata però da iniziative 
per colmare altre vistose lacu 
ne quali I inadeguatezza delle 
Infrastrutture e le carenze del 
la sanità militare I socialisti -
ha sostenuto Signon - inten­
dono approfondire congiunt 
mente tutti questi argomenti 
La seduta *• alla quale hanno 
partecipalo a sottolineare 
I importanza il neoministro 
della Difesa Mino Martinazzo-
li e due sottosegretari Mastel 
la e De Carolis - è siala aperta 
da un oggettiva relazione sul 
de Manlio Ianni Primo ad in 
lervenire il presidente del 
gruppo Ugo Pecchioli «Si trai 
io di un provvedimento - ha 
sostenuto Pecchioli - che si 
colloca nel nuovo corso della 
pollllca intemazionaje di di 
stenslqne, tra Est e, Ovest» 
«Proporle - ha aggiunto - un 
nuovo modello di difesa na 
zionale che si prefigge di mu 
tare il rapporto tra le parti di 
pronto impiego e le parti da 
costituire su mobilitazione* li 
progetto prevede I istituzione 
accanto alla leva obbligatoria 
di sei mesi una leva prolun 
gala volontana con un nume 
ro di effettivi ristretto e I istitu 
zione del servizio civile aven 
le lo scopo di fronteggiare ca 
lamlta e disastri e di organiz 
zare un efficace tutela del 
I ambiente «La difesa delta 
Patria « ha argomentato a 
questo proposito Pecchioli -r 
6 un concetto ben più ampio 
di quello della semplice difesa 
militare ed include la tutela 
dell ambiente, jnterventi in ca 
so di calamita e la difesa del 
patrimonio culturale» 

Il disegno di legge al Senato Tre mesi di carcere ai consumatori 
in commissione Sanità e Giustizia ma la pena «sparisce» nel testo 
Le prime accese polemiche dato a senatori e giornalisti 
preannunciano uno scontro aspro Per Casoli, psi, è un disguido 

Droga, 1000 emendamenti radicali 
Da martedì pomeriggio le commissioni Giustizia e 
Sanità di palazzo Madama inizeranno I esame de­
gli articoli del disegno di legge contro la droga 
messo a punto dal comitato ristretto dei senaton E 
sarà battaglia dura len è stata ancora giornata di 
accese polemiche II Pei e la Sinistra indipendente 
affinano le proposte II Pr annuncia mille emenda­
menti Il Psdì contesta le norme repressive 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

• • ROMA Con questa nuova 
legge contro la droga - se e 
quando vedrà la luce -1 tossi 
codipendenli non saranno 
puniti? Pur di sostenere questa 
tesi il relatore socialista Gior 
gio Casoli ha confezionato 
per senatori e giornalisti un 
prospetto sulle sanzioni pena 
li «dimenticando» di trascrive 
re il quarto comma dell artico 
lo 72 quater dove si prevede 
la reclusione fino a tre mesi 
per il tossicodipendente con 
dannato che viola le prescn 
zioni del giudice relative al ri 
tiro della patente I obbligo di 
soggiorno il ritiro dei docu 
menti di espatrio 

Cosi I avvio della diScussio 
ne nelle commissioni - ien 
hanno parlato so tanto i rela 
lori per illustrare il lavoro dei 
comitato ristretto - è stato su 
bito segnato da una vivace 
polemica L hanno aperta i 

comunisti con Nereo Battello 
contestando appunto quelle 
carte omissive di Casoli E il 
relatore le ha dovute ntirare 
troppo smaccato il trucchetto 
«Omissione dolosa» e «falso in 
atto pubblico» ha commenta 
to ironicamente la senatrice 
del Pei Ersilia Salvato «Un in 
formale brogliaccio per me 
mona dei commissan» ha n 
battuto Casoli «No - ha insi 
stito la Salvato - è unomis 
sione molto funzionale alla 
propaganda mistificatoria sul 
carattere repressivo della leg 
gè» 

Nel vivo si entrerà da marte 
di pomenggio Alla fine della 
mattinata i gruppi parlamen 
lan e il governo dovranno pre 
sentare gli emendamenti II 
ministero della Sanità ha già 
fatto sapere che non ha modi 
fiche da apportare Invece 
dalla Giustizia arriveranno 
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Sono 40360 i tossicomani in cura presso i centri sia pubblici che privati II dato aggiornato al 30 
giugno è stato fornito dal ministero degli Interni 

modifiche per coordinare il te 
sto al nuovo processo penale 
Il radicale Franco Corleone 
annuncia mille emendamenti 
(«una cifra simbolica ma spe 
namo di arrivarci perché que 
sta legge rischia di avere con 
seguenze gravissime sulleffi 
cacia del nuovo processo pe 
naie sulla vita nelle carceri e 
sulla diffusione deli Aids ) 

I senaton del Pei e della Si 
mstra indipendente stanno la 
vorando in particolare intor 
no a cinque punti togliere 
ogni carattere repressivo alle 
norme distinguere in modo 
più compiuto le droghe pe 
santi da quelle leggere muovi 
assetti istituzionali della lotta 
contro il narcotraffico dotare 
le strutture di fondi e uomini 

adeguati definire meglio i ser 
vizi e le strutture di intervento 

E i tempi71 socialisti insisto 
no per chiudere entro il mese 
e il capogruppo Fabio Fabbri 
porrà la questione alla confe 
renza dei capigruppo di pa 
lazzo Madama che si nunirà 
la prossima settimana Con 
linguaggio da nng Fabbn prò 
clama «reagiremo con molta 

determinazione» contro chi 
non ci sta 11 ministro per gli 
Affan speciali la de Rosa Rus 
so Jervolino teme I ostruzioni 
smo Replica il sottosegretario 
alla Sanità la socialista Elena 
Mannucci «Il problema non è 
I eventuale ostruzionismo del 
I opposizione ma quello della 
compattezza della maggioran 
za» «L ostruzionismo - nbatte 
Franco Cordone -1 ha già fat 
to la maggioranza con la lun 
ga crisi di governo» «Per ora -
ha commentato Ersilia Salvato 
- dal pentapartito sono venu 
te solo chiusure e rigidità Noi 
abbiamo detto e ripetuto che 
vogliamo lavorare responsa 
bilmente» 

Ma nelle file della maggio­
ranza e è chi vuole nflettere e 
far nflettere II senatore de 
Marcello Gallo giunsta non 
mette in discussione la neces 
sita di avere «nel modo più ce 
lere possibile» una legge ma 
avverte che «alcuni passaggi 
particolarmente delicati devo 
no essere sottoposti ad un 
esame che ci renda tutti quan 
ti convinti delie soluzioni» 
Espliciti i socialdemocratici 
che sull Umanità di oggi seri 
vono che «un pacchetto di 
provvedimenti prevalente 
mente repressivi» non serve II 
tossicodipendente «è un mala 
to e non un criminale» 

Alla Festa dell'Unità, in collegamento con l'Italia, sondaggio sulle tossicodipendenze 

D «computer rosso» boccia il governo 
Al computer della Festa nazionale de / Unita una 
grande maggioranza di no al disegno di legge go­
vernativo sulla droga Un dibattito assolutamente 
inedito con centinaia di partecipanti dai terminali 
sparsi in tutta Italia La partecipazione di Luigi 
Cancnni «Punire i trafficanti non le loro vittime 
La legalizzazione non Convince Distinguere fra 
droghe leggere e pesanti 

DALLA NQStRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• i GENOVA Nel suo gene 
re è stato davvero il pnmo 
attraverso il computer instai 
tato alla Festa nazionale de 
/ Unità si è intrecciato da un 
paio di settimane un dibatti 
to aperto a tutti i terminali e 
sono decine di migliaia in 
grado di inserirsi nella rete 
telematica Fra tutte le que 
stioni che hanno destato la 
curiosità I interesse o addi 
nttura la passione di chi spe 
diva messaggi un grosso ri 
lievo ha assunto la questione 

droga II computer rosso co­
me è stato nbattezzato ha 
segnalato che la decisa pre­
valenza degli italiani interve 
nuti in questo dialogo elei 
tronico a distanza (che si 
svolgeva in contemporanea 
sotto gli occhi di chiunque 
fosse interessato) dice no 
alla proposta repressiva sulla 
droga predisposta dal gover 
no Da sconosciuti com 
spondenti sparsi in tutto il 
paese (qualcuno lasciava il 
nome molti uno pseudom 

mo come sempre accade in 
queste chiacchierate elettro­
niche) sono giunti ripetuti 
ammonimenti che possono 
essere condensati nella vo­
lontà df veder punii! i (raffi 
canti e non i lossicodtpen 
denti La seconda indicazio­
ne è stata quella di arrivare 
ad una distinzione fra dro­
ghe pesanti e leggere Steve 
Carter che digitava da Ton 
no si domanda ad esem 
pio «Fa più mate uno spinel 
lo o bere una bottiglia di 
gin?» Quando un interlocu 
(ore si è detto favorevole ad 
una liberalizzazione control 
lata della droga pesante i 
terminali sono diventati ro 
venti con 1 intervento di un 
gran numero di ascoltaton 
tutti contran alla proposta 

Qualcuno si è favorevol 
mente stupito dell iniziativa 
da computer Flavio Bernar 
dotti ha scritto chp ritiene 
inedita ed interessante la 

creazione di un area telema 
bea come quella realizzata 
dal computer del Pei in 
quanto «si differenzia dai 
normali temi trattati sulle re 
ti prevalentemente tecnici» 
L interlocutore precisa poi di 
non aver votato alle ultime 
elezioni r quanto «sfiducia 
to politico» per concludere 
dicendosi convinto che il 
male minore sarebbe quello 
di giungere ad una sommini 
strazione controllata di eroi 
na ai tossici colpendo il traf 
fico e nducendo anche la 
delinquenza causata dal bi 
sogno dei drogati di procu 
rarsi il denaro necessario per 
la «roba» Due domande 
hanno chiamato in causa il 
«ministro ombra» del Pei per 
la lotta alla droga e Luigi 
Canoini ha risposto tramite 
computer riassumendo le 
posizioni del partito e mani 
testando la volontà dei co 
munisti di contribuire alla 

approvazione di una buona 
legge sconfiggendo la ven 
tata reazionaria di chi vuole 
punire ì tossicodipendenti 
ed esaltando invece la gene­
rosità degli antiproibizionisti 
senza però cadere nelle loro 
illusioni 

len sera Luigi Cancnni ha 
partecipato ad un incontro 
sui temi della droga orga 
nizzato dai giovani comuni­
sti Prima però ha commen 
tato alla «tenda de I Unità le 
risposte del computer «Mi 
pare comspondano alla li 
nea su cui si sta muovendo il 
partito evitare la punibilità 
del tossicodipendente pò 
tenziare la lotta al traffico 
sviluppare i presidi a disposi 
zione dei tossicodipendenti 
A livello parlamentare la no 
stra proposta è quella di ra 
gionare bene sulle questioni 
stralciando la parte su cui 
siamo tutti d accordo i servi 
zi e la lotta ai trafficanti» 

+M. > - i . i l 

Luigi Cancnni 

«Cena Emmaus» 
Formalizzata 
l'inchiesta 
su Sgarbi 

Il giudice istruttore del tnbunale di Treviso Pace ha forma 
lizzato per motivi tecnico procedurali 1 inchiesta relativa 
alla vendita del dipinto di Agostino da Lodi «La cena di Em 
maus avvenuta ne! marzo del 1979 nella quale è stato in 
diziato di interesse privato in atti d ufficio Vittorio Sgarbi 
(nella foto) critico d arte e funzionano della Soprinten 
denza ai Beni artistici e culturali del Veneto II magistrato 
ritenendo che non siano ancora decorsi i lermini per la pre 
scrizione del reato ipotizzato non ha accolto la richiesta 
del sostituto procuratore della Repubblica Cicero che a 
conclusione dell istnittoria sommaria aveva avanzato la tesi 
di non doversi procedere nei confronti ai Sgarbi per pre 
scrizione del reato 

Auto finisce 
in un canale 
Muiono 
tre fratelli 

Agghiacciante tragedia del 
la strada la scorsa notte po­
co dopo mezzanotte in lo 
calità Pregno di Villa Caro; 
na m Valle Trompia una 
autovettura con a bordo 
quattro fratelli è uscita di 
strada infilandosi in un ca 

naie che passa sotto lo stabilimento delle Trafìlene Europa 
Metalli (ex Tlm) I giovani stavano rientrando nella loro 
abitazione dopo una serata trascorsa allegramente con a|tn 
parenti per festeggiare il 25° anniversario del matrimonio 
dei genitori presso un nstorante cittadino Tre le vittime per 
annegamento la macchina non ha subito gravi danni Fa 
bnzio Rodofile di 24 anni al volante della vettura universi 
(ano la sorella Orsola 20 anni universitaria frequenta quel 
la di medicina e Margherita di 17 anni Illeso invece il più 
giovane dei fratelli Massimiliano di t4 anni 

Errore umano 
l'incidente 
ferroviario 
a San Severo 

Fu un errore umano - se 
condo i risultati resi noti ieri 
dalla penzia disposta dalla 
Procura della Repubblica 
presso il Tnbunale di Foggia 
- a determinare 1 incidente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ftToviano del 3 aprile scor 
^^"^f^**mi—•—» s o n e j | a s t a z j o n e j , gan Se 

vero (Foggia) nel quale morirono otto persone e altre ven 
li rimasero fente Secondo i periti i segnali elettrici di sicu 
rezza che indicavano al treno di ndurre la velocità a 30 chi 
lometn oran funzionarono regolarmente cosi come i freni 
del convoglio La registrazione dei tachimetri recuperato 
sul treno - è detto nella relazione peritale - dimostra invece 
che il convoglio «sorpassò il segnale di protezione eden 
Irò nello scambio con il pnmo binario a velocità di 115 
kmh» 

Aosta, l'acqua 
per gli usi 
alimentari 
va bollita 

Con una ordinanza emessa 
il sindaco di Aosta impone 
ia bollitura dell acqua del 
I acquedotto comunale che 
viene impiegata per usi ali 
mentan La decisione è sta 
ta presa dopo che le analisi 

•••"••"•"••"^«•••••—•—««• effettuale dall Unità sanità 
na locale della Valle d Aosta hanno segnalato una presen 
za seppure modesta di colibatteri fecali Ulteriori controlli 
sulle acque con prelievi effettuati nelle varie zone di Aosta 
sono tutt ora in corso 

Commissione Cnr II presidente del Cnr (Oprisi 
«Ulll i I n f i t t e n t i Si» nazionale delle ncer 

l i 9 - i J ! c h e ) Prof R o s s ' Bernardi a 
a i lO S t a d i O seguito della richiesta avan 
Hi P a l o r m A z a , a d a l sindaco Leoluca 
« I r d i c r m o Orlando ha nominato la 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ commissione di studio per 
t^mmm m 1 accertamento detle cause 
e delle responsabilità dei crolli nello stadio della Favonta 
Ne fanno parte i professori Giorgio Diana del Politecnico di 
Milano Elio Giangreco dell Università di Napoli e Giuseppe 
Violi dell Università «La Sapienza» di Roma Lo ha reso noto 
il Comune di Palermo che ha ricordato come la decisione 
d avvalersi di esperti designati dal Cnr sia stata adottata 
dalla giunta comunale il 31 agosto scorso 

Dal primo dicembre pressi 
mo una società a capitale 
misto (70% pubblico e 30% 
pnvato in tutto tre miliardi 
di lire) gestirà il casinò di 
Sanremo che conta un giro 

. di affan annuo di 70 80 mi 
m^^m^mmm^mm^mm•••""^ tiardi di lire L accordo è sta 
to firmato nel pomeriggio di ien e presidente è stato nomi 
nato il de Cavaliere già segretano del comitato comunale 
della De 

Società mista 
gestirà 
fi casinò 
di Sanremo 

GIUSEPPE VITTORI 

Ad Amelia al convegno della Comunità Incontro di Don Gelmini 

Show dì Gava e Jervolino 
«L'opposizione si metta da parte» 
Più che un convegno è una parata di Stato con 
ministri monsignori alti gradi della guardia di fi 
naftza e dell esercito enorme spiegamento di pò 
h/iotti e radiotv a bizzeffe Banda applausi Gava 
arriva in elicottero come si conviene e fa il suo m 
gresso qui sotto ti bianco pavesato hangar di 
Molino Siila poco dopo le dieci affiancato da 
monsignor Gualdnni vescovo di Temi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 

•BAMEUA (Temi) Ottima 
occasione questo terzo con 
vegno intemazionale della 
«Comunità Incontro» la (amo 
sa associazione diretta da Pie 
rino Gelmini indubbiamente 
una delle più grandi ed effi 
e lenti nel campo dell dssisten 
za e del recupero dei tossico 
dipendenti con ben 80 centn 
in Italia e 8 ali estero 

Ottima occasione vale a di 
re un aperto e ufficiale avallo 
in grande stile della legge go 
vemativa sulla droga giunta 
appunto ieri in Senato (favo 
revole concomitanza) e in 
predicato almeno nelle voca 
zioni della maggioranza di 
essere approvata a spron bat 
tuto Sotto la volta a stnsce 
bianco rosso blu stile Bastiglia 
della sala dall azzurnssimo 
tavolo della presidenza ali e 
tato da romantici bouquet di 
gladioli e garofani bianchi e 
rossi gli appelli alla «risoluto 
ce* mano torte sono venuti 
senza reticenza alcuna 

Sono venuti da Gava che 
ha ribadito 1 urgenza di ap 
provare in gran fretta la legge 
che è ora in Senato e di ap 
provarla prima che si spalan 
chi il lungo tunnel della ses 
sione Bilancio In cambio ha 
pronosticato una intensifica 
zione della lotta al grande 
traffico net momento - ha af 
fermato - in cui «ci accingia 
mo con questa legge a forma 
re nel nostro paesela coscien 
za della delittuosità del consu 
mo di droga» 

Sono venuti da Manca «Fa 
vorevole come sono sulla pu 
nibilità del tossicodipenden 
te» sono qui ha detto il presi 
dente della Rai a promettere 
uno sforzo eccezionali1 della 
Rai nel campo della informa 
zione come contributo alla 
indispensabile opera di pre 
venzione E sono venuti nella 
sua nuova veste di profeta ar 
mato dallo stesso don Gelmi 
ni che ha inneggiato a Bush 
(«Bene hdi fatto presidente a 

diventare il leader della re 
pressione antidroga») ha 
spronato il governo a fare pre 
sto» e infine nvolto alle tante 
divise gallonate scintillanti in 
platea na esclamato «Signon 
generali in nome di Dio fate 
qualcosa per i nostri giovani» 

Ben a proposito quindi I E 
sarca Teodosio con la lunga 
barba e tutto vestito di nero 
gli ha presentato il dono offer 
lo da Sua Beatitudine il pa 
Inarca di Antiochia un dono 
quanto mai appropnato una 
spada d oro e d argento sfa 
villanie e minacciosa 

Il saluto della città nella 
sua veste di neosindaco di 
Amelia è stato portato da Lu 
ciano Lama che ha voluta 
mente evitato di entrare nel 
mento della legge sulla droga 
nservandosi di illustrare la sua 
posizione m Senato sono poi 
intervenuti Guido Guidi asses 
sore alla Sanità della Regione 
Umbna e Pierferdmando Casi 
ni che ha svolto una relazio­
ne su «La famiglia come cen 
tro della vita» 

Attesissima dalla efferve 
scente presidenza il ministro 
degli Affari sociali Rosa Russo 
Jervolino è amvata fresca fre 
sca dall Commissione Giusti 
zia e Sanità della Camera 
puntuale nel pomeriggio tati 
leur blu e sciarpa di seta drap 
peggiata sulla spalla e ha sfo 
derato una gnnta inusitata Di 
fendendo quasi con violenza 
la legge sulla droga ha detto 
che «sente il dovere di dire ba 
sta ora la legge non può più 

aspettare» e ha praticamente 
invitato 1 opposizione a farsi 
da parte chiedendo che il go 
verno sia lasciato libero di 
operare con la sua maggio­
ranza alle propne scelte «A 
chi parla di lOOO emenda 
meriti e ne fa balenare 34mila 
noi diciamo che scherza op 
pure, sta tentando di stravolge 
re te stesse regole della vita 
parlamentare Parole gravi 
parole pesanti 

Cosi è già apparsa in blu 
elettnco anche Elena Mari 
nucci che don Gelmini ha in 
vitato ad applaudire per «esse 
re stata fischiata a Genova alla 
Festa dell Unità a causa della 
sua difesa della legge» E ap 
plausi ci sono stati che hanno 
leccato il culmine (non senza 
qualche stupefatto sussulto) 

a liando Natalino Omodeo 
eputalo Psi ha esortalo la 

platea ad acclamarla ancora e 
ancora «perché anche lei co 
me Cristo ha avuto la sua co 
rona di spine» 

Ha parlato anche Muccioli 
schierato a corpo morto dalla 
parte della legge governativa 
che ha denunciato «1 atteggia 
mento ipocrita» di certi oppo 
siton tnncerati dietro un con 
cetto di libertà che lascia «pa 
droni i ragazzi di autodistrug 
gersi» e sprizzando scintille 
ha fatto il baciamano alla Jer 
volino 

Oggi in contemporanea 
conTorlam giunge traxi Se 
condo programma lui do 
vrebbe intervenire due volte 
mattino e pomeriggio 

lotti e Spadolini a Genova 

«Un provvedimento delicato 
Non si può pensare 
di vararlo in pochi giorni» 
• I GENOVA I presidenti dei 
due rami del Parlamento han 
no fatto sentire la loro voce 
sul contrastato disegno di leg 
gè contro il traffico di droga in 
discussione al Senato Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini len 
sera erano ospiti della Festa 
nazionale dell Unità e non 
hanno dribblato le domande 
dei giornalisti sulla spinosa 
questione «Una questione di 
grande delicatezza - ha detto 
la presidente della Camera 
non capisco perché si debba 
fare di corsa una legge tanto 
importante La legge bisogna 
farla e bisogna impegnarsi per 
questo - ha aggiunto ma 
guai a noi se non fossimo 
aperti agli apporti che posso 
no venire da tutte le forze pò 
litiche Non sono diversi gli 
accenti e te preoccupazioni di 
Giovanni Spadolini «Non ere 
do sia una cosa da poter rego 
lare in due o tre settimane Ci 
vorrà qualche tempo Spido 
lini ha ovviamente riaffermato 
la necessità dell intervento le 
gislativo «al di là delle legitn 
me e differenziate posizioni 
dei partiti" R ferendosi alla si 
tuazione del Senato al suo 
presidente sembra che «alme 
no sulla carta dovrebbe esi 
stere una base maggioritaria 
per il varo del provvedimento» 

se è vero che la de dove più 
profonde erano le divisioni -
ha ritrovato un unità intorno 
alla questione droga 

I presidenti delle Camere 
hanno poi concordato nel de 
finire «un errore» un eventuale 
ostruzionismo parlamentare 
«Ci vuole sempre una maggio 
ranza ha detto Spadolini e 
sarebbe mg usto che le sue 
decisioni fossero rovesciate da 
quelle della minoranza» «Sì 
sarebbe un errore» - ha di 
chiarato Nilde lotti aggiungen 
do «Un conto è fare una bat 
taglia per far prevalere le prò 
prie idee convinti che queste 
rispondano agli interessi dei 
tossicodipendenti ma se si 
presentano mille emenda 
menti non si ottiene assoluta 
mente nulla» Nilde lotti ritiene 
che una buona legge debba 
puntare al recupero dei tossi 
codipendenti «senza arrivare a 
delle misure repressive perché 
con la repressione non si nu 
sarà mai a recuperare i tossi 
codipendenti» 

Spadolini e la lotti si sono 
p mostrati scettici sulla pos 
s b I ta di importare dal! estero 
ricette per la lotta contro il 
traff codi stupefacenti il riftn 
mento era in particolare alle 
recenti misure decise negli 
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